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INTRODUZIONE 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione, disciplinato dalla Legge 

n°190/2012, costituisce lo strumento attraverso il quale le Amministrazioni devono 

prevedere, sulla base di una programmazione triennale, azioni e interventi efficaci nel 

contrasto ai fenomeni corruttivi concernenti l’organizzazione e l’attività amministrativa.  

Con il termine corruzione, come precisato nella circolare n°1/2013 del 

Dipartimento della Funzione Pubblica, non ci si riferisce solo ai reati previsti dal libro II, 

titolo II, capo I del Codice Penale (delitti contro la Pubblica Amministrazione) ma si 

intende ogni situazione in cui, nel corso dell’attività amministrativa si riscontri l’abuso 

da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

La legge n°190/2012 pone quindi un’accezione ampia del fenomeno della 

corruzione e soprattutto si propone di superare un approccio meramente repressivo e 

sanzionatorio di tale fenomeno, promuovendo un sempre più intenso potenziamento degli 

strumenti di prevenzione, dei livelli di efficienza e trasparenza all’interno delle pubbliche 

amministrazioni. In questo contesto il Piano triennale di prevenzione, adottato dal 

Consiglio Direttivo del Parco Regionale della Maremma su proposta del Direttore in 

qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, si propone tali obiettivi e in 

particolare deve:  

1. individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;  

2. prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire 

il rischio di corruzione;  

3. prevedere obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento e sull’osservanza del Piano;  

4. monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti;  

5. monitorare i rapporti tra il Comune e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 

di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra 

i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

del Comune stesso;  



 

  

6. individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori, rispetto a quelli previsti da disposizioni 

di legge.  

7. individuazione di metodologie per l'esercizio della procedura di avocazione o esercizio poteri 

sostitutivi ex D.L. n°5/2012 convertito in L. 35/2012).  

Per quanto riguarda l’Ente Parco Regionale della Maremma, il seguente Piano è 

stato predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione, individuato, ai 

sensi dell'art. 1, comma 7 della Legge n°190/2012 con deliberazione del Consiglio 

Direttivo n°31 in data 17 luglio 2013 nella figura del Direttore. 

 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DALLA CORRUZIONE  

Il Responsabile, individuato dall'Organo politico, nei termini previsti dalla legge 

n°190/2012:  

a) propone al Presidente ed al Consiglio Direttivo dell’Ente Parco l'adozione del piano;  

b) definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori esposti alla corruzione;  

c) verifica l'efficace attuazione del Piano e della sua idoneità e propone le modifiche dello stesso 

in caso di accertate significative violazioni o quando intervengono mutamenti nell'organizza-

zione o nell’attività dell’amministrazione;  

d) individua il personale da inserire nei programmi di formazione;  

e) pubblica sul sito web della P.A. una relazione recante i risultati dell'attività svolta;  

f) trasmette la relazione di cui sopra al presidente ed al Consiglio Direttivo dell’Ente Parco.;  

g) riferisce sull'attività nei casi in cui l'Organo di indirizzo politico lo richieda o qualora lo stesso 

responsabile lo ritenga opportuno. 

Per l’adempimento dei compiti previsti dalla Legge 190/2012 sopra esemplificati, 

il Responsabile può in ogni momento: 

- verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su compor-

tamenti che possono integrare, anche solo potenzialmente, corruzione e illegalità; 

- richiedere ai dipendenti che hanno istruito un procedimento di fornire motivazioni per iscrit-

to circa le circostanze di fatto e di diritto che sottendono all’adozione del provvedimento fi-

nale; 



 

  

- effettuare ispezioni e verifiche presso ciascun settore del Parco al fine di procedere al con-

trollo del rispetto delle condizioni di correttezza e legittimità dei procedimenti in corso o già 

conclusi.  

 

INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ CON PIÙ ELEVATO RISCH IO DI 

CORRUZIONE 

 Una delle esigenze a cui il presente Piano deve tendere è l’implementazione di un 

sistema di valutazione del rischio, partendo delle attività nell’ambito delle quali è più 

elevato il rischio di corruzione.  

 L’art. 1 comma 9 lett. a) della Legge 190/2012 procede già ad una prima diretta 

individuazione, relativamente ai seguenti procedimenti, i quali, tenuto conto delle 

specifiche attività e funzioni del Parco Regionale della Maremma, riguardano, in 

particolare: 

a) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163; 

b) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera. 

 Le attività del Parco Regionale della Maremma, che si leggono di seguito, sono per 

la maggior parte una specificazione di quanto già individuato legislativamente, e sono da 

leggersi con la fondamentale avvertenza che sono le attività a presentare un intrinseco 

rischio di annidamento di fenomeni corruttivi nella ampia accezione descritta 

precedentemente, senza alcun riferimento alle singole persone preposte alle suddette 

mansioni nelle unità organizzative deputate allo svolgimento quotidiano delle attività. 

 Il riferimento al rischio, infatti, è incentrato prevalentemente sui fenomeni di 

corruzione strutturale e corruzione sistemica che, nella prima stesura del presente piano, 

vengono individuati come segue: 

A) acquisizione e progressione del personale 

I. reclutamento; 

II.  progressioni di carriera; 

III.  conferimento di incarichi di collaborazione. 

 



 

  

B) affidamento di lavori, servizi , forniture o partecipazione ad avvisi e/o bandi 

I. definizione dell'oggetto dell'affidamento; 

II.  individuazione dello strumento /istituto per l'affidamento; 

III.  requisiti di qualificazione; 

IV. requisiti di aggiudicazione; 

V. valutazione delle offerte; 

VI. verifica dell'eventuale anomalie delle offerte; 

VII.  procedure negoziate; 

VIII.  affidamenti diretti; 

IX. revoca del bando; 

X. redazione del cronoprogramma; 

XI. varianti in corso di esecuzione del contratto; 

XII.  subappalto; 

XIII.  utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto. 

C) rilascio nulla osta e pareri su VIA e VincA 

I. esame e parere su pratiche per il rilascio del N.O. ai sensi articolo 20 della LRT 24/1994; 

II.  parere su valutazione di impatto ambientale; 

III.  parere su valutazione di incidenza ambientale. 

D) materie in generale oggetto di Incompatibilità/ Inconferibilità 

I. procedimento di convalida degli eletti degli organi di governo dell'Ente Parco; 

II.  verifica incompatibilità componenti organi di governo; 

III.  applicazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità D.Lgs. 39/2013 

per la dirigenza dell'ente ed il personale del comparto; 

IV. verifica inconferibilità incarichi esterni. 

 

 

 

 

 



 

  

FORMAZIONE, CONTROLLO E PREVENZIONE DEL RISCHIO 

Formazione 

La Legge 190/2012 prevede una serie di misure di formazione del personale, in 

particolare: 

� definizione di procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad ope-

rare in settori particolarmente esposti alla corruzione, eventualmente verificando l’esistenza 

di percorsi di formazione ad hoc presso idonee strutture qualificate, ed individuando il per-

sonale da inserire in tali programmi (art. 1 comma 8 e 11); 

� previsione, per le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, di 

meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio 

di corruzione (art. 1 comma 9); 

� organizzazione di attività di formazione del personale per la conoscenza e la corretta appli-

cazione del codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche amministrazioni (art. 1 

comma 44). 

Nell’ambito delle misure indicate dalla Legge n. 190 del 6 novembre 2012 il Parco 

Regionale della Maremma, nel corso della vigenza del piano triennale Anticorruzione, 

ritiene di sviluppare interventi di formazione/informazione, rivolti a tutto il proprio 

personale,con la duplice funzione di prevenire e contrastare il fenomeno e fornire la 

massima informazione sulle situazioni concrete di rischio, articolati su più livelli: 

1) Un intervento di tipo informativo che abbia come caratteristica principale la diffusione 

dei principi normativi e la contestualizzazione dei profili di rischio legati alle attività 

svolte nel Parco medesimo. Tale intervento dovrà necessariamente essere diretto alla 

generalità del personale ed avere un forte impatto comunicativo diretto a stimolare la 

condivisione di principi etici e il rifiuto dell’illegalità. Per questi motivi le modalità di 

erogazione non potranno limitarsi al “semplice” incontro d’aula e saranno articolate in 

modo da rendere il percorso formativo fruibile anche in momenti successivi (con 

possibilità di presidio/aggiornamento nel tempo). 

2) Una formazione gerarchica diretta ai responsabili dei tre Settori con l’obiettivo di 

definire le responsabilità e le procedure da attivare per evitare/segnalare il verificarsi di 

episodi di corruzione tra il personale. 



 

  

3) Una formazione periodica  attivabile su richiesta in caso di nuove assunzioni o di 

assegnazione di nuovo personale alle strutture in cui è maggiormente presente il rischio 

di corruzione. 

4) Una formazione intervento da attivare nel caso sia rilevato un episodio di potenziale 

corruzione su istanza del Responsabile Anticorruzione o dei Responsabili di Settore. 

 Caratteristica dei percorsi formativi proposti sarà la modularità, il cui obiettivo 

principale è di assicurare una formazione puntuale e continua che possa essere declinata 

in base ai diversi livelli di responsabilità e ai diversi livelli di “rischio” presenti nei 

Settori del Parco Regionale della Maremma, la cui articolazione di massima non potrà 

prescindere dai seguenti contenuti: 

a) una parte introduttiva che spieghi cos’è la corruzione, cosa rientra in tale fattispecie ai 

fini del presente Piano, e le innovazioni previste dalla Legge 190/2012, compreso il 

conflitto di interessi, il 

Codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche amministrazioni ed il Codice 

etico; 

b) il rischio della corruzione nel contesto Parco Regionale della Maremma, con la 

presentazione di esempi concreti applicati al contesto reale e/o a casi realmente accaduti, 

con esemplificazioni tipo: comportamenti apparentemente non dolosi che potrebbero 

invece rivelarsi fenomeni corruttivi. 

 L’efficacia di ogni intervento in argomento, in particolare se “mirato”, è direttamente 

connessa alla possibilità di un simmetrico intervento organizzativo rispetto a processi e 

procedimenti e al suo concreto tradursi in fattispecie regolamentare del Parco Regionale 

della Maremma. 

Controllo e prevenzione del rischio 

 Il Responsabile procederà alla verifica dell’adempimento del presente Piano secondo 

le seguenti quattro azioni complementari: 

1) raccolta di informazioni 

2) verifiche e controlli presso le strutture organizzative 

3) funzione di internal - audit 

4) verifica adempimenti sulla trasparenza. 

 Nel Dettaglio tali azioni si articoleranno come segue: 



 

  

1) raccolta di informazioni: il responsabile raccoglierà informazioni da parte dei 

responsabili dei singoli Settori; il responsabile può tenere conto di segnalazioni 

provenienti da eventuali portatori di interesse, sufficientemente circostanziate, che 

evidenzino situazioni di anomalia e configurino la possibilità di un rischio probabile di 

corruzione. Tali segnalazioni dovranno essere effettuate tramite posta elettronica 

certificata (per gli utenti esterni) o attraverso l'indirizzo di posta elettronica istituzionale 

del responsabile; 

2) verifiche e controlli presso le strutture organizzative : il responsabile procederà a 

verifiche presso gli Uffici del Parco in cui sia presente almeno un ambito di attività tra 

quelle considerate a rischio di corruzione, al fine di procedere al controllo del rispetto 

delle condizioni di correttezza e legittimità su un campione rappresentativo dei 

procedimenti amministrativi e di processi (intesi come catene di procedimenti che 

coinvolgono più unità organizzative) in corso o conclusi. 

individuati; 

3) verifica adempimenti sulla trasparenza : la trasparenza gioca un ruolo essenziale e 

strategico in funzione della prevenzione della corruzione, consentendo la tracciabilità dei 

procedimenti amministrativi ed una forma di rendicontazione dell’azione pubblica nei 

confronti degli stakeholder, che limita il rischio di annidamento di situazioni illecite in 

settori delicati dell’agire amministrativo. 

 

Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti esterni 

 Il presente Piano intende disciplinare un’azione di monitoraggio dei rapporti tra 

l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti, anche verificando 

eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci 

e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

Si prevede l’organizzazione di sessioni periodiche per il coinvolgimento dei responsabili 

dei settori nel processo di monitoraggio e rispetto dei tempi procedimentali. 

Monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la 

conclusione dei procedimenti. 

 

 



 

  

OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

 Il Programma triennale per la Trasparenza costituisce parte integrante del Piano di 

prevenzione della corruzione. 

 La sezione Amministrazione Trasparente , accessibile dalla home page del sito web 

del Parco Regionale della Maremma, contiene numerose informazioni previste dalla 

normativa di cui alla legge n. 190/2012, in quanto già introdotte da precedenti 

disposizioni di legge tra cui quelle del D.lgs 150/2009. che, hanno trovato poi ulteriore 

normativa di dettaglio nel succitato D.Lgs. 33/2013. 

 Gli ulteriori dettagli sono indicati nel Programma triennale della Trasparenza 

dell’Estav Centro. 

 

RELAZIONE DELL’ATTIVITÀ SVOLTA 

 Il responsabile, entro il 15 dicembre di ogni anno, sottopone al Presidente e al 

Consiglio Direttivo del Parco Regionale della Maremma una relazione recante i risultati 

dell’attività svolta e la pubblica nel sito internet nella sezione Amministrazione 

Trasparente. 

 

COMUNICAZIONE 

 Il presente Piano di prevenzione della corruzione è destinato a tutto il personale 

dipendente del Parco Regionale della Maremma. A decorrere dalla sua approvazione, 

sarà consegnato a tutto l'eventuale personale neoassunto al momento della presa di 

servizio. 

 Al personale del Parco Regionale della Maremma già in servizio alla data di 

approvazione del presente Piano, sarà comunicato tramite specifiche iniziative, 

l’adozione dello stesso, ed indicato il percorso da seguire per prendere atto dei suoi 

contenuti e dichiararne l’avvenuta lettura. 

CODICE ETICO - RINVIO 

Il Parco Regionale della Maremma potrà adottare un proprio Codice Etico volto a 

esplicitare le regole di buona condotta , i doveri minimi di imparzialità e diligenza dei 



 

  

dipendenti del Parco medesimo. Tale documento, una volta adottato, farà parte integrante 

e sostanziale del presente piano e dei suoi successivi aggiornamenti. 

 

PIANIFICAZIONE TRIENNALE 

 Le tabelle sotto riportate sintetizzano gli interventi previsti nel corso del triennio di 

riferimento: 

 

ANNO DI ATTUAZIONE AZIONI PREVISTE 

I ANNO 

Definizione del perimetro di azione 
delle attività di monitoraggio e 

controllo del Piano di prevenzione 
della corruzione (es. società 

partecipate). 
Valutazione del rischio e sua 

implementazione 

I ANNO 

Revisione del Piano, in particolare 
per quanto riguarda le aree di rischio 
e il livello di queste, di concerto con i 
responsabili dei Settori del Parco, con 

individuazione, sulla base della 
valutazione dei rischi, delle Azioni 

correttive per ciascuna attività 
individuata. 

I ANNO 

Acquisizione e presa d’atto, da parte 
dei dipendenti, del Piano Triennale di 

prevenzione della corruzione 

I ANNO 

Attuazione delle azioni previste nella 
sezione formazione e delle azioni 

indotte, ivi compresa 
l’individuazione nominativa dei 

soggetti destinatari 

 

 

 

 



 

  

ANNO DI ATTUAZIONE AZIONI PREVISTE 

II ANNO 

Prima applicazione delle procedure di 
verifiche e controllo, che 

costituiranno elementi della relazione 
che il Responsabile presenterà entro 

il 15 dicembre 

II ANNO 

Predisposizione del sistema di 
acquisizione delle segnalazioni e 

procedura di acquisizione periodica 
di dati/informazioni inerenti le 

attività di monitoraggio e controllo 
da parte dei soggetti (individui e/o 

Settori) coinvolti 

II ANNO 

Analisi degli esiti dell’applicazione 
delle procedure attivate nel primo 
anno; Azioni relative agli incarichi 

II ANNO 

Definizione di procedure di 
monitoraggio specifiche “ad hoc” per 
le criticità riscontrate in fase di prima 

applicazione del Piano 

 

ANNO DI ATTUAZIONE AZIONI PREVISTE 

III ANNO 

Reiterazione delle azioni del primo 
anno (formazione, eventuale 

revisione procedure adottate nel 
primo anno a seguito della prima 

applicazione) 

III ANNO 

Definizione di obiettivi da inserire tra 
gli obiettivi per il personale 
responsabile di Settore e del 

comparto inerenti direttamente il 
tema della trasparenza e 

dell’anticorruzione 



 

  

III ANNO 

Analisi degli esiti dell’applicazione 
delle procedure attivate nel secondo 
anno; Azioni relative agli incarichi 

III ANNO 

Definizione di procedure di 
monitoraggio specifiche per le 

criticità riscontrate 

III ANNO 

Linee guida per le procedure di 
controllo effettuate dai responsabili 

dei Settori, a prescindere dai controlli 
effettuati dal responsabile della 
prevenzione della corruzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


